
Siracusa ultima in Italia per
puntualità nei pagamenti tra
imprese; la Sicilia penultima
tra le regioni
La provincia di Siracusa finisce in fondo alla classifica
nazionale sulla puntualità dei pagamenti tra imprese. Il dato
emerge dall’ultima analisi dell’Ufficio studi della Cgia di
Mestre,  elaborata  sulla  base  dei  dati  Cribis  relativi  al
secondo trimestre 2026. La provincia aretusea è indicata tra
le realtà con le peggiori abitudini di pagamento, al 110°
posto  nella  graduatoria  nazionale  su  110  realtà  prese  in
esame.
Il dato provinciale si inserisce in un quadro siciliano già
particolarmente  critico.  Nell’Isola  soltanto  il  27,2%  dei
pagamenti  tra  imprese  viene  effettuato  entro  la  scadenza
contrattuale, contro una media nazionale del 42%. La Sicilia è
così penultima tra le regioni, davanti soltanto alla Calabria,
ferma al 26,7%.
La fotografia riguarda il secondo trimestre di quest’anno e
racconta  un  problema  che  può  avere  conseguenze  concrete
soprattutto per le piccole imprese. Un pagamento che arriva in
ritardo  significa  infatti  dover  continuare  a  sostenere
stipendi, forniture, utenze, contributi e imposte senza avere
ancora  incassato  quanto  dovuto.  In  caso  di  difficoltà  di
liquidità,  l’impresa  può  essere  costretta  a  ricorrere  al
credito bancario, agli anticipi sulle fatture o al factoring.
A livello nazionale, la puntualità dei pagamenti è scesa dal
44% del secondo trimestre 2025 al 42% nel secondo trimestre
2026. Parallelamente, il 53,6% delle transazioni viene saldato
con un ritardo comunque contenuto entro i 90 giorni, mentre il
4,4% supera i tre mesi di ritardo.
A  pesare  maggiormente  sono  soprattutto  le  dimensioni
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dell’impresa.  Secondo  Cribis,  nel  periodo  considerato  ha
rispettato le scadenze soltanto il 21,1% delle grandi aziende,
contro il 35,7% delle medie, il 41,8% delle piccole e il 42,7%
delle microimprese.
È  proprio  sul  rapporto  tra  grandi  committenti  e  piccoli
fornitori  che  la  Cgia  concentra  una  parte  della  propria
analisi. Secondo l’associazione, le imprese più grandi possono
sfruttare il proprio maggiore potere contrattuale dilazionando
i pagamenti e trasferendo di fatto sui fornitori il costo
finanziario dell’attesa. La Cgia parla di una pratica che può
trasformarsi in una forma di finanziamento a costo zero per il
committente, mentre il piccolo imprenditore deve eventualmente
sostenere il costo del credito per mantenere in equilibrio la
propria attività.
Ed è qui che entra in gioco l’altro dato contenuto nello
studio, quello relativo alla Pubblica amministrazione. La PA
italiana  nel  2025  ha  infatti  ridotto  i  tempi  medi  di
pagamento,  scesi  a  27,2  giorni  dai  29,9  del  2024.  Ma
contemporaneamente  è  aumentato  lo  stock  del  debito
commerciale, arrivato a 64,2 miliardi di euro, pari al 2,8%
del Pil.
Il meccanismo è apparentemente paradossale. Le fatture che
vengono pagate vengono saldate mediamente più rapidamente, ma
una  parte  consistente  non  viene  ancora  pagata.  Nel  2025,
secondo i dati riportati dalla Cgia di Mestre, sono state
saldate 3.034 fatture sulle 3.673 emesse, per 21,1 miliardi
dei  27,8  miliardi  complessivamente  dovuti.  I  6,7  miliardi
rimasti inevasi si sono aggiunti agli arretrati già esistenti,
facendo crescere ulteriormente il debito.
Il dato nazionale non può essere automaticamente trasferito
alla situazione degli enti pubblici siracusani. Lo studio non
fornisce infatti una specifica quantificazione provinciale del
debito  della  PA.  Per  Siracusa,  dunque,  il  dato  più  netto
dell’indagine resta quello relativo ai rapporti commerciali
tra imprese private.
Per affrontare il problema, proposta maggiore trasparenza sui
tempi  medi  di  pagamento  delle  grandi  aziende  e  anche



meccanismi di premialità fiscale per chi rispetta le scadenze
contrattuali. Per il sistema produttivo siracusano, intanto,
il dato resta un campanello d’allarme. Quando il lavoro viene
svolto  ma  il  pagamento  arriva  tardi,  la  difficoltà  non
riguarda più soltanto una fattura, ma la capacità stessa di
un’impresa di programmare investimenti, spese e crescita.

immagine creata con strumenti di IA

Fsc 2021-2027, Sicilia prima
in  Italia  per  impegni  e
pagamenti
Sicilia  prima  in  Italia  per  pagamenti  erogati  e  spesa
programmata  nell’ambito  del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la
coesione  (Fsc)  2021-2027.  È  quanto  emerge  dall’analisi
dell’ultimo bollettino di monitoraggio. L’Accordo di coesione,
sottoscritto con il governo nazionale nel maggio 2024 ma reso
operativo sostanzialmente alla fine dello stesso anno, assegna
alla Sicilia una dotazione complessiva di quasi 5 miliardi di
euro,  la  più  consistente  in  Italia,  destinati  a
infrastrutture,  ambiente,  risorse  idriche,  mobilità,
competitività delle imprese e servizi. I dati ufficiali, al 30
giugno 2026, collocano l’Isola al vertice della graduatoria
nazionale, davanti a Campania e Calabria, sia per gli impegni
sia per i pagamenti.

«Un risultato – commenta il presidente della Regione Siciliana
Renato Schifani – che evidenzia l’efficienza della governance
regionale  nell’avvio  concreto  degli  investimenti  stabiliti.
Una accelerazione importante, che si è avvalsa del supporto
operativo  e  metodologico  di  Cassa  depositi  e  prestiti  e
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dell’ottimo  lavoro  svolto  dagli  uffici  regionali  che  con
impegno e professionalità stanno trasformando le risorse Fsc
in cantieri aperti, opere e servizi reali per i cittadini.
L’impatto di questi interventi sul territorio è profondo e
tangibile,  stiamo  dando  risposte  concrete  a  carenze
strutturali dell’Isola. Continueremo su questa strada con la
stessa determinazione per garantire lo sviluppo, l’occupazione
e il rilancio economico di tutta la Sicilia».

Nell’ultima  annualità,  secondo  i  dati  forniti,  è  stato
registrato un forte cambio di passo nella capacità di spesa e
di attuazione da parte della Regione Siciliana, con una decisa
accelerazione  negli  ultimi  mesi.  Al  30  giugno  2026,  gli
impegni giuridicamente vincolanti hanno raggiunto la cifra di
749 milioni di euro, registrando un incremento di 43 milioni
da aprile a giugno. I pagamenti erogati toccano quota 279
milioni di euro con una crescita di 26 milioni rispetto ad
aprile.

Ambiti maggiormente attivi ad oggi sono: le infrastrutture,
settore trainante dell’attuazione del Fondo, con interventi su
viabilità, portualità e mobilità urbana già in fase esecutiva;
ambiente e risorse naturali, prima area per valore assoluto,
cui è destinata oltre la metà delle risorse complessive, con
interventi idrogeologici e idrici che hanno segnato una rapida
accelerazione;  e,  infine,  competitività  delle  imprese,  con
bandi per turismo e industria già in erogazione che stanno
facendo registrare ricadute dirette e positive sul tessuto
produttivo e sul sistema economico globale dell’Isola.

Nel corso del primo semestre 2026, inoltre, si è assistito a
una crescita esponenziale dei cantieri attivi sul territorio
regionale: il valore degli interventi con lavori o forniture
in corso è quasi raddoppiato rispetto a gennaio 2026, passando
da 526 milioni a 857 milioni di euro per un totale di 155
interventi.  I  lavori  già  terminati  sono  raddoppiati  e  si
attestano a 12.



Le stime prevedono il raggiungimento di circa 1 miliardo di
euro in impegni entro dicembre 2026.

“L’isola  degli  inganni”  in
cattedra: il romanzo di Maria
Elisa Aloisi diventa un corso
di formazione forense
“L’isola degli inganni”, il romanzo giallo di Maria Elisa
Aloisi è diventato un corso per la formazione degli avvocati
dal titolo “Diritto e letteratura – il ruolo dell’avvocato
nella fase delle indagini – il rapporto con l’indagato, il suo
vissuto e il coinvolgimento emotivo”. L’evento, promosso e
organizzato  dall’associazione  forense  lentinese,  presieduto
dall’avvocato  Daniela  Bandiera  in  collaborazione  con
l’associazione  forense  “V.  Giuffrida”  di  Floridia,
l’associazione  forense  megarese  e  l’associazione
“Promontoriun”  di  Pachino  e  Portopalo  e  il  circolo  di
Conversazione,  si  è  svolto  stasera,  nella  sala  conferenze
dell’associazione,  in  piazza  Diaz.  Il  romanzo  è  stato
l’occasione, per gli avvocati, di confrontarsi e di discutere
sul  ruolo  dell’avvocato  nelle  fasi  delle  indagini  e  nel
rapporto  con  l’indagato.  Cosi  l’avvocato  Ilia  Moncada,
protagonista  di  una  nuova  avvincente  storia  nella  quale
indagine,  mistero  e  giustizia  si  intrecciano  sullo  sfondo
suggestivo di Filicudi. Un’isola che d’estate promette luce,
mare e serenità, ma che nasconde silenzi, segreti e verità mai
rivelate. È qui che Ilia Moncada, alla ricerca di una pausa da
una vicenda personale e da una professione che non concede
tregua, si trova coinvolta nella scomparsa di una giovane
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donna. Tra antiche leggende, reticenze e relazioni segnate da
ombre  profonde,  l’avvocata  dovrà  attraversare  il  labirinto
delle apparenze per comprendere chi si nasconda davvero dietro
le  maschere  dell’isola  e  quale  verità  si  celi  dietro  un
delitto avvolto dal mistero. Un nuovo caso per Ilia Moncada,
un personaggio capace di leggere l’animo umano e di muoversi
sul sottile confine tra ciò che accade e ciò che può essere
dimostrato. E’ stata un’occasione per incontrare l’autrice,
dialogare  con  lei  e  condividere  una  serata  dedicata  alla
letteratura,  al  racconto  e  alle  suggestioni  del  legal
thriller.  L’incontro  è  stato  aperto  con  i  saluti  della
presidente del Circolo di Conversazione Cettina Sutera, della
presidente  dell’associazione  forense  lentinese  Daniela
Bandiera. Poi voce a Antonella Girmenia del Foro di Siracusa
che ha introdotto l’autrice accompagnata dalle letture della
vice presidente del Cpo Caterina Marangia. Nel corso della
serata  l’autrice  ha  dialogato  anche  con  il  giornalista
Salvatore Di Salvo che ha permesso alla giallista di Mondadori
di svelare alcuni particolari del romanzo. La serata si è
conclusa  con  l’intervento  del  consigliere  del  Consiglio
dell’Ordine  degli  Avvocati  di  Siracusa  Vito  Brunetto,  il
delegato alla Cassa territoriale Raffaele De Vita e il vice
presidente dell’associazione forense lentinese Luca Miccichè.
“Sono molto soddisfatta del lavoro di squadra e della sinergia
fra  le  associazioni  forensi  territoriali  e  della
collaborazione con il circolo di conversazione dove la sua
lungimirante presidente apre le porte agli eventi culturali
interessanti  e  attuali  proposti  insieme  alle  altre
associazioni  –  ha  detto  la  presidente  dell’associazione
forense lentinese Avv. Daniela Bandiera – .Un evento non solo
per gli addetti ai lavori ma che ha approfondito attraverso il
romanzo di Maria Elisa Alosi le mille sfaccettature del lavoro
dell’avvocato: Il libro evidenzia cone l’indagine penale non è
solo un esercizio giuridico in senso stretto ma anche scava
nelle fragilità umane. L’avvocato Ilia Moncada è coinvolta
emotivamente!”



La  provocazione  di
Giansiracusa:  “Smembrare  il
Libero Consorzio e dividerlo
tra Catania e Ragusa”
Ha il sapore di una provocazione, non solo di uno sfogo. La
lancia  il  presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,
Michelangelo  Giansiracusa.
“Se entro fine anno non si arriva ad una risoluzione dal punto
di vista finanziario-dice rendendo evidente che si tratta di
provocazione per mettere in evidenza il problema- il Libero
Consorzio Comunale va smembrato e consegnato per metà alla
provincia di Ragusa e per metà a Catania, altrimenti non ne
veniamo fuori”.
Un ragionamento emerso in un momento in cui si approfondivano
le problematiche della viabilità.
“Il prossimo presidente- dichiara Giansiracusa dai microfoni
di  FMITALIA  –  si  ritroverà,  non  solo  con  le  mie  stesse
difficoltà, ma con un quadro ancor peggiore, visto che il
prossimo anno andranno in pensione 17 dipendenti, senza che
possano essere effettuate nuove assunzioni. Stiamo concludendo
un lavoro pazzesco- aggiunge Giansiracusa – condotto in un
contesto di deficit serio”. Il presidente dell’ente invoca “un
intervento normativo straordinario”, senza il quale -ribadisce
la provocazione- meglio affidare la parte sud del territorio a
Ragusa e accorpare la restante parte alla fascia catanese.
“Quantomeno  -l’amarezza  del  presidente-  avremo  delle
amministrazioni  provinciali  con  dei  dipendenti,  con  delle
somme a disposizione, con competenze da mettere a servizio”.
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Addio  ad  Aldo  Formosa,
Siracusa  perde  un
protagonista della sua storia
culturale
Siracusa  piange  Aldo  Formosa,  una  delle  figure  capace  di
attraversare e animare decenni di vita culturale della città.
Giornalista, scrittore, commediografo, regista, organizzatore
di  eventi  e  soprattutto  instancabile  animatore  culturale,
Formosa ha legato il suo nome al teatro e a una lunga stagione
nella quale Siracusa riusciva a diventare, attraverso le sue
iniziative, crocevia di personalità del mondo dello spettacolo
e del giornalismo. Aveva 95 anni.
Una storia iniziata anche attraverso il Teatro di Sicilia,
fondato  da  Formosa  nel  1970.  Un’esperienza  che  avrebbe
accompagnato per decenni la vita culturale siracusana, dando
spazio alla tradizione teatrale siciliana e a generazioni di
interpreti.  Il  teatro  ebbe  il  suo  spazio  storico  alla
“Nottola”  di  via  Gargallo,  dove  passarono  anche  giovani
destinati a diventare protagonisti della scena nazionale.
Ma  Formosa  ha  soprattutto  legato  il  suo  nome  al  Premio
Internazionale Sicilia – Il Paladino, manifestazione di cui fu
ideatore e capace di portare a Siracusa nomi di primo piano
della  cultura  e  dello  spettacolo.  Nell’albo  dei  premiati
compaiono, tra gli altri, Salvo Randone, Giorgio Albertazzi,
Oreste Lionello, Leo Gullotta, Lina Wertmüller, Turi Ferro,
Leonardo  Sciascia,  Giuseppe  Fava,  Gesualdo  Bufalino,  Pippo
Baudo, Antonio Albanese, Ficarra e Picone, Teo Teocoli e il
Quartetto Cetra.
Storie e ricordi che è possibile ritrovare anche nei suoi
scritti.  Attraverso  la  rubrica  “L’Astrolabio”,  Formosa
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raccontò  personaggi,  luoghi  e  vicende  della  Siracusa
culturale,  recuperando  episodi  che  altrimenti  sarebbero
rimasti confinati nella memoria di chi li aveva vissuti. Era
una sorta di archivio personale della città affidato alla
scrittura.
Nel 1991 fu ancora il Teatro di Sicilia a organizzare una
importante  manifestazione  dedicata  a  Salvo  Randone,  appena
scomparso.  Formosa  ne  raccontò  anni  dopo  i  retroscena  e
l’organizzazione, ricordando una giornata nella quale Siracusa
volle  rendere  omaggio  a  uno  dei  suoi  più  importanti
protagonisti  teatrali.
La sua attenzione per la memoria cittadina passava anche dalla
riscoperta delle persone. Nel corso degli anni intervenne in
numerose  iniziative  dedicate  a  protagonisti  della  società
siracusana, mantenendo vivo quel filo tra le generazioni che
rappresentava,  forse,  una  delle  caratteristiche  più
riconoscibili  del  suo  lavoro.
Nel  2024  il  Lions  Club  Archimede  gli  assegnò  il  Premio
Archimede  per  il  suo  impegno  culturale  e  sociale.  Il
riconoscimento sottolineava il contributo dato da Formosa alla
storia del teatro e della cultura della città.
I funerali saranno celebrati domani alle 16.30 nella chiesa
del Pantheon di Siracusa.
Il  sindaco,  Francesco  Italia  dedica  un  ricordo  ad  Aldo
Formosa.
«Esprimo tutto il mio dispiacere per la perdita di uno dei
protagonisti della vita culturale siracusana, un uomo che ha
lasciato un solco profondo e un’eredità che merita di essere
tutelata e tramandata. Una personalità poliedrica, espressa in
tutte le forme legate alla scrittura e alla parola- le sue
parole- Scrittore, giornalista, commediografo e regista, egli
– prosegue il sindaco – non solo ha portato le sue opere in
giro per l’Italia e all’estero, ma ha anche sfruttato la sua
notorietà  per  attrarre  a  Siracusa  alcuni  dei  più  grandi
protagonisti dello spettacolo e della letteratura italiana.
Allo stesso modo, gli siamo e gli saremo grati per avere
raccontato vicende e personaggi della nostra città tenendone



viva la memoria. Alla famiglia di Aldo Formosa esprimo il
sincero cordoglio personale, dell’Amministrazione e di tutti i
siracusani».
La  segreteria  provinciale  dell’Assostampa:  “Aldo  Formosa
chiude la porta di una redazione giornalistica che fu, ricca
di  talenti  e  scuola  preziosa  per  una  generazione.  La  sua
scomparsa addolora tutti noi e rappresenta una perdita per
l’intera città.
La sua storia, tra testi teatrali, regie, intuizioni legate al
mondo della cultura, è stata un’autentica missione.
Con lui va via quel giornalismo d’altri tempi, raffinato e
pignolo. Un protagonista della vita di questa città, della
voglia di mettere Siracusa al centro.
Alla famiglia, al figlio Bruno nostro collega, l’abbraccio
sincero e commosso di tutti noi”.

Il  mistero  della  morte  del
turista  inglese,  tra  le
ipotesi  anche  un  gioco
erotico finito male
Nelle  indagini  sulla  misteriosa  morte  del  35enne  inglese
trovato senza vita nelle campagne di contrada Piano Milo, tra
Noto e Canicattini Bagni, gli investigatori non tralasciano
alcuna ipotesi, neanche quella di un possibile gioco erotico
finito male. Una asfissia verificatasi durante un momento di
intimità. E’ una delle piste che si aggiunge a quelle già al
vaglio degli inquirenti, dall’aggressione al gesto estremo.
Continua  l’analisi  degli  elementi  raccolti  e  delle
testimonianze,  specie  quelle  degli  altri  componenti  della
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comunità rurale di cui era ospite e che si ritrova in quelle
campagne per seguire uno stile di vita a stretto contatto con
la natura. Saranno gli accertamenti medico-legali a fornire
gli elementi decisivi per chiarire quanto accaduto.
Per far luce sulla triste fine di Benjamin John Braithwaite,
originario di Leeds, a Canicattini Bagni è intanto arrivato
anche il corrispondente in Italia del britannico Times. Nella
piccola cittadina, la sua presenza non è passata inosservata.
Braithwaite è stato trovato nudo, accanto alla tenda dove
aveva  trascorso  la  notte,  nei  pressi  di  un  casolare
abbandonato.  Sul  collo  presentava  segni  compatibili  con
l’utilizzo di una corda, mentre un tratto di corda è stato
individuato poco distante.
La  Procura  di  Siracusa  ha  disposto  l’autopsia,  che  sarà
eseguita  il  22  settembre.  L’esame  autoptico  dovrebbe
permettere di stabilire le cause del decesso e far luca anche
su  dinamica  possa  risultare  compatibile  con  le  lesioni
riscontrate sul corpo.
Il cadavere era stato scoperto nella notte tra il 12 e il 13
settembre  da  alcuni  partecipanti  a  un  raduno-campeggio
organizzato  dal  gruppo  “Le  fatine”,  comunità  che  aveva
promosso sui social l’iniziativa nella campagna siracusana.
L’allarme era scattato attorno alle 3. Braithwaite, secondo
quanto si apprende, aveva raggiunto il luogo dopo aver preso
contatti  con  il  gruppo,  proprio  attraverso  l’annuncio
dell’evento.
Le  indagini  sono  affidate  ai  Carabinieri  che  stanno
ricostruendo gli ultimi giorni e le ultime ore del turista,
dagli spostamenti alle persone incontrate. Acquisito anche il
diario  personale  del  35enne,  dal  quale  non  emergerebbero
particolari travagli interiori.



Scuolabus  sabotato  a
Floridia,  il  sindaco
Carianni:  “Un  attacco
politico, ma non mi fermo”
Danneggiato  lo  scuolabus  di  Floridia,  utilizzato  per
accompagnare a scuola e riaccompagnare a casa i bambini degli
istituti comprensivi della città.
Motivo di rabbia per il sindaco, Marco Carianni, che utilizza
i suoi social per stigmatizzare il gesto.
Nel  dettaglio,  sono  state  tagliate  tutte  le  cinture  di
sicurezza,  con  la  conseguenza  e  probabilmente  l’obiettivo,
secondo il primo cittadino, di non renderlo utilizzabile.
Un aspetto che Carianni sottolinea è quello secondo cui non ci
sarebbe alcun segnale di infrazione. Significherebbe che il
pulmino non è stato forzato in alcuna sua parte ma aperto
regolarmente.
“Se  questa  impressione  dovesse  essere  confermata-chiarisce
Carianni-  si  tratterebbe  di  un  chiaro  segnale  legato
all’azione amministrativa e politica che sto portando avanti
dentro e fuori dal palazzo, probabilmente scomoda per qualcuno
che  pensa  di  potermi  intimidire  attraverso  queste  azioni
ignobili, non comprendendo però che non sortiscono effetti, ma
semplicemente  riflettono  il  grado  di  cattiveria  del
responsabile  di  questo  gesto”.
Il sindaco si rivolge, poi, nel suo post, direttamente a chi
si è reso responsabile di tale azione. “Sappi, mio caro o mia
cara -le parole del primo cittadino- che ogni cintura che hai
tagliato è uno schiaffo dato ai figli ed alle figlie di questa
città,  non  a  me.  Io  vado  avanti  e  non  arretro  di  un
millimetro.  Neanche  per  un  secondo”.  Infine  un’ultima,
chiarissima, puntualizzazione. “Qualsiasi forma di criminalità
-conclude  Carianni  senza  mezzi  termini-  mi  fa  schifo,  ma
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quella  perpetrata  ai  danni  dei  bambini  mi  fa  schifo  il
doppio”.

Sp  45  chiusa  per  lavori,
Carta chiede un presidio del
118 per Ferla e Cassaro
«La chiusura della S.P. 45 Ferla-Cassaro, per la realizzazione
dei lavori di messa in sicurezza del costone roccioso, rischia
di  aggravare  la  situazione  già  critica  dell’assistenza
sanitaria  di  emergenza-urgenza  nei  territori  di  Ferla  e
Cassaro.  È  necessario  che  si  intervenga  con  urgenza  per
garantire adeguate condizioni di sicurezza ai cittadini con un
presidio  del  118».  A  dichiararlo  è  il  deputato  regionale
Giuseppe Carta, che ha presentato un’interrogazione urgente al
Presidente  della  Regione  e  all’Assessore  regionale  per  la
Salute,  chiedendo  di  intervenire  sulla  situazione
determinatasi  a  seguito  della  chiusura  della  strada
provinciale. L’iniziativa è stata firmata anche dal deputato
regionale Ludovico Balsamo.

I lavori di messa in sicurezza del costone roccioso prevedono
la chiusura totale della S.P. 45 per un periodo di circa 150
giorni, con ripercussioni sui collegamenti tra Ferla, Cassaro
e il capoluogo. «Oggi i due Comuni non dispongono di una
postazione  118  e  gli  interventi  di  emergenza  vengono
assicurati dalle postazioni di Palazzolo Acreide e Sortino –
spiega L’on Carta – I tempi di percorrenza sono elevati e la
chiusura della S.P. 45 rischia di determinare un ulteriore
allungamento, stimato in circa 10-15 minuti».

Una situazione delicata soprattutto per le patologie tempo-
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dipendenti,  come  infarti,  ictus,  politraumi  ed  emergenze
ostetriche,  per  i  quali  la  tempestività  nell’intervento  è
fondamentale. «Non possiamo considerare questa situazione un
semplice problema di viabilità – sottolinea Carta – perché
quando una strada rappresenta un collegamento essenziale per
raggiungere  rapidamente  un  territorio,  la  sua  chiusura  ha
inevitabilmente  conseguenze  anche  sull’organizzazione  dei
servizi di emergenza sanitaria».

Il  deputato  regionale  chiede  quindi  alla  Regione  di
intervenire,  per  il  tramite  dell’ASP  di  Siracusa,  per
individuare  tutte  le  soluzioni  organizzative  necessarie  a
garantire un adeguato servizio di emergenza-urgenza durante il
periodo dei lavori, sollecitando anche la convocazione urgente
di un incontro con le amministrazioni comunali e le strutture
aziendali  competenti.  «La  questione,  però,  non  può  essere
affrontata  soltanto  come  un’emergenza  legata  alla  chiusura
della S.P. 45 – aggiunge Carta –. Occorre guardare anche oltre
i 150 giorni dei lavori. E’ necessario che la Regione e l’ASP
di Siracusa affrontino in maniera strutturale la carenza di
una postazione 118 nei territori di Ferla e Cassaro».

Con l’interrogazione L’On. Giuseppe Carta, oltre a chiedere
interventi immediati, chiede dunque alla Regione anche quali
iniziative intenda assumere per superare in maniera definitiva
questa criticità, verificando la possibilità di una diversa
organizzazione  del  servizio  di  emergenza-urgenza  e  di  una
presenza più adeguata del 118 sul territorio.

Siracusani  virtuosi  al
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volante? Uno studio dice di
si ma il dato è parziale…
Siracusa la città con lo stile di guida più virtuoso tra
quelle analizzate.
Uno  studio,  insomma,  condurrebbe  a  pensare  che  gli
automobilisti  siracusani  guidano  meglio  dei  ‘colleghi’  di
altre città italiane. Eppure la percezione sembra decisamente
suggerire  qualcosa  di  opposto,  di  fronte  ad  un  traffico
cittadino tutt’altro che disciplinato. Se quindi sembra di
essere  davanti  ad  un  paradosso,  la  spiegazione  è  presto
individuata: il dato si basa esclusivamente sull’analisi delle
scatole nere poste sui veicoli. A chiarire tutto sono i numeri
della quarta edizione di City Flows, l’evento internazionale
promosso da Fondazione Unipolis, l’European Transport Safety
Council e i CRU Unipol e tenutosi a Matera, nel corso del
quale Nomisma ha presentato in anteprima il nuovo Mobility
Index,  uno  strumento  innovativo  pensato  per  misurare  il
rischio, la sicurezza e l’accessibilità dei centodiciannove
capoluoghi di provincia italiani. Entrando nel dettaglio di
Siracusa, l’indice sullo stile di guida – elaborato grazie
alle  rilevazioni  telematiche  dei  dispositivi  UnipolTech
installati sulle vetture assicurate – assegna a Siracusa un
punteggio di trentuno virgola due, il migliore tra le quattro
città del ciclo City Flows rispetto al sessantatré virgola due
di Perugia e al sessantadue virgola tre di Matera. Dietro
questo primato apparente non c’è una patente di guida modello,
bensì il limite tecnico dello strumento di rilevazione: le
scatole nere registrano infatti solo eventi specifici come
frenate e accelerazioni brusche, dinamiche che in un contesto
urbano  congestionato,  stretto  o  rallentato  dai  flussi
quotidiani tendono a ridursi, restituendo un parametro formale
di minor rischio che però non fotografa affatto il caos reale
della strada. A smentire l’idea di una città a prova di codice
della strada ci pensa l’altra faccia dell’indagine Nomisma,
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che evidenzia per Siracusa pesanti criticità strutturali e di
sicurezza:  l’esposizione  al  rischio  di  incidente  sale  a
cinquantacinque  virgola  uno  posizionando  la  città  al
cinquantaseiesimo posto in Italia, la gravità dei sinistri si
attesta  a  quarantadue  virgola  sei  collocandosi  al
settantasettesimo  posto,  mentre  l’accessibilità  e
l’inclusività  del  trasporto  pubblico  locale  crollano  a  un
valore di settantacinque virgola uno, valendo il novantesimo
posto  nella  graduatoria  nazionale.  I  dati  locali  si
inseriscono in un quadro nazionale allarmante in cui l’ottanta
per cento delle persone con disabilità non utilizza mai i
mezzi pubblici e il trentaquattro per cento delle famiglie
italiane  denuncia  difficoltà  di  collegamento,  evidenziando
come l’accessibilità sia una condizione imprescindibile per
garantire diritti, studio e lavoro in un Paese che nel primo
semestre  del  2025  ha  registrato  un  tasso  di  mobilità
dell’ottantuno virgola uno per cento a fronte di costi sociali
dell’incidentalità stimati in circa diciotto miliardi di euro
l’anno. Accanto a Siracusa, l’analisi ha coinvolto Trento,
leader con un’accessibilità del trasporto pubblico pari a 93,2
e un’esposizione al rischio limitata a cinquantuno virgola
due, Perugia, caratterizzata da un’esposizione inferiore ma da
una gravità di sinistri più elevata, e Matera, fanalino di
coda  per  l’accessibilità  del  TPL,  il  trasporto  pubblico
locale, con 60,0. La giornata di lavori si è conclusa con
sessioni  di  lavoro  e  laboratori  mirati  a  definire  agende
locali  e  strumenti  amministrativi  capaci  di  coniugare  la
prevenzione dei rischi, l’abbattimento delle barriere e la
tutela  degli  utenti  vulnerabili  della  strada,  seguendo  le
raccomandazioni  dell’European  Transport  Safety  Council  per
trasformare la mobilità in un vero bene comune.



Più  agenti  penitenziari  a
Cavadonna, il sindaco Italia:
“Bene ma solo un primo passo”
“La scelta di aumentare gli agenti di Polizia penitenziaria in
servizio  a  Cavadonna  è  una  buona  notizia”.  Questa  la
dichiarazione  del  sindaco,  Francescso  Italia  alla  luce  di
quanto  annunciato  dal  Dap,  il  Dipartimento
dell’Amministrazione  Penitenziaria.  “Una  scelta-prosegue
Italia- che in questi mesi abbiamo più volte sollecitato per
mettere  un  argine  allo  stato  di  costante  tensione  e  di
malessere  che  in  carcere  ha  effetti  devastanti  per  la
sicurezza delle persone e la funzione stessa dell’istituzione.
Come in questo caso, la politica nazionale e regionale deve
tenere un faro acceso sul sistema penitenziario per interventi
ancora più strutturali e radicali e nuove leggi, se non si
vuole  arrivare  al  collasso.  Assieme  alla  Prefettura  e  al
Garante  dei  diritti  delle  persone  detenute-conclude  il
sindaco- così come fatto in tutte queste settimane, terremo
l’attenzione sempre alta su Cavadonna affinché tutto non si
esaurisca in un solo provvedimento sul personale».
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